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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 21 dicembre 2012 n. 21, recante “Misure
per  assicurare  il  governo  territoriale  delle  funzioni
amministrative  secondo  i  principi  di  sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza” e in particolare gli artt.
22  e  segg.  in  materia  di  incentivazione  delle  Unioni  di
Comuni;

Richiamato il nuovo Programma di riordino territoriale
2021-2023 (di seguito PRT), approvato con deliberazione n.
853/2021;

Dato atto:

 dei risultati del primo anno di attuazione del predetto
programma, confluiti nella concessione dei contributi per
la  prima  annualità,  disposta  con  determinazione  n.
17109/2021;

 che sono residuate risorse a valere sullo specifico budget
indicato al punto 3 del cap.2 (Le risorse) del PRT e che
lo stesso PRT dispone “Con riferimento alle risorse del
budget n. 3, qualora le premialità dovute non esauriscano
il  budget  disponibile,  le  risorse  residue  saranno
ripartite sulla base di criteri e modalità che saranno
stabiliti  con  apposita  successiva  deliberazione  di
Giunta”;

Ritenuto opportuno:

 utilizzare  una  parte  delle  risorse  residuate,  per  un
importo  pari  ad  euro   95.000,00,  a  favore  di  alcune
Unioni, che, sulla base delle domande già presentate ai
sensi del PRT e quindi alla luce degli esiti istruttori di
cui  alla  determinazione  n.  17109/2021,  risultano  aver
realizzato  passi  avanti  nel  miglioramento  e  nel
completamento delle azioni della gestione associata della
funzione  strategica  ICT-Agenda  digitale,  svolta
obbligatoriamente da tutte le Unioni finanziate dal PRT e
una delle funzioni strategiche sulle quali gli incentivi
del nuovo programma puntano prioritariamente, demandando
l’utilizzo delle restanti risorse del PRT, non impiegate,
ad ulteriore diverso provvedimento;

 sottolineare  che  questa  opzione  si  inquadra  pienamente
nell’ampio  disegno  regionale  di  ripensamento  e
ridefinizione degli obiettivi e delle priorità del sistema
degli enti locali, di nuovo protagonisti principali di una

Testo dell'atto
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rinnovata fase di crescita che, grazie a nuove risorse
disponibili, sarà possibile concretizzare; in particolare
è coerente con le finalità del nuovo PRT che attua un
approccio  strategico  in  linea  con  le  politiche  e  gli
obiettivi del Green Deal, del Recovery Fund e del Patto
per  il  Lavoro  e  per  il  Clima,  ponendo  particolarmente
l’accento sulla Trasformazione digitale oltre che sulla
Transizione green; pertanto il potenziamento nei territori
dei  servizi  digitali  e  informativi  è  non  solo
fondamentale,  ma  già  insito  nei  criteri  e  obiettivi
individuati e perseguiti dal nuovo PRT triennale;

Ritenuto perciò di integrare il PRT 2021-2023 di cui
alla propria deliberazione n. 853/2021 con i seguenti criteri
e  modalità  per  l’annualità  2021,  al  fine  del  riparto  di
ulteriori risorse pari ad euro 95.000,00 a valere sul cap.
3205 del bilancio economico-finanziario 2021-2023, esercizio
2021:

 il  riparto  avviene  senza  necessità  di  presentare
un’ulteriore  domanda,  ma  sulla  base  di  quella  già
presentata ai sensi del PRT per il 2021;

 il budget di euro 95.000,00 è ripartito tra le sole Unioni
in sviluppo e avviate che, con la domanda di contributo
PRT,  hanno  presentato  una  scheda  funzione  ICT-Agenda
digitale  più  completa  e  quindi  un  livello  di
consolidamento  della  funzione  più  avanzato  rispetto  a
quello del 2020, come indicato nell’Allegato 1 - Tab.1,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

 la somma disponibile è ripartita per fasce di punteggio
conseguito dalle Unioni che si trovano nella condizione
indicata al precedente alinea ed il contributo integrativo
riconoscibile non potrà essere superiore a 15.000,00 euro
né  inferiore  a  5.000,00  euro.  In  particolare,  sono
attribuiti 5.000,00 euro per miglioramenti fino a 0,499
punti, 10.000,00 euro per miglioramenti compresi tra 0,5 e
0,99 punti e 15.000,00 euro per miglioramenti superiori ad
1.  Nei calcoli  è considerato  il riproporzionamento  dei
punti assegnati alla funzione ICT che dal 2020 al 2021 è
aumentato da 5 a 8;

 i  contributi  integrativi  saranno  concessi  con  apposita
determina dirigenziale entro il 31 dicembre 2021;

Visti:

 il  D.lgs.  n.  118  del  23  giugno  2011  “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
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loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni;

 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26,
comma 1;

Viste:

 la  L.R.  15  novembre  2001  n.  40  "Ordinamento  contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto
applicabile;

 la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 37,
comma 4;

 la L.R. n. 12 del 29 dicembre 2020 “Disposizioni per la
formazione del Bilancio di previsione 2021-2023 (Legge di
Stabilità regionale 2021)”;

 la L.R. n. 13 del 29 dicembre 2020 “Bilancio di previsione
Regione Emilia–Romagna 2021-2023”;

 la  propria  deliberazione  n.  2004  del  28  dicembre  2020
avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

 le Leggi regionali n. 8 e n. 9 del 29 luglio 2021;

 la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  recante  "Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia";

 la  determinazione  dell'Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio  2011,  n.  4,  recante  "Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136";

Viste le seguenti proprie deliberazioni e circolari:

 n. 2416 del 29/12/2008 e ss.mm.ii.;

 n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale PG/2017/0660476  del 13  ottobre 2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
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indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

 n.  2013 del  28/12/2020 “Indirizzi  organizzativi per  il
consolidamento  e  il  potenziamento  delle  capacità
amministrative  dell’Ente  per  il  conseguimento  degli
obiettivi del programma di mandato, per fare fronte alla
programmazione comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento
delle  strutture  regionali  conseguenti  alla  soppressione
dell’IBACN”;

 n.  2018 del  28/12/2020 “Affidamento  degli incarichi  di
Direttore  Generale  della  Giunta  Regionale,  ai  sensi
dell’art. 43 della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

 n.  771  del  24/05/2021  “Rafforzamento  delle  capacità
amministrative  dell'Ente.  Secondo  adeguamento  degli
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021” con cui,
tra  le  altre  cose,  vengono  conferiti  gli  incarichi  di
Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT), e di Responsabile dell'anagrafe per la
stazione appaltante (RASA);

 n.  111  del  28/01/2021  recante  “Approvazione  del  piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza 2021-2023”;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  che
esprime anche il parere di legittimità, ha dichiarato di non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  al  Bilancio,  Personale,
Patrimonio, Riordino istituzionale Paolo Calvano;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

a) di approvare i seguenti criteri e modalità integrativi al
Programma  di  riordino  territoriale  (PRT)  2021-2023
approvato  con  deliberazione  n.  853/2021,  per  la
concessione di risorse integrative per un importo pari ad
euro 95.000,00 alle Unioni di comuni, a valere sul cap.
3205  del  bilancio  economico  finanziario  2021-2023,
esercizio 2021:

pagina 5 di 10



 il  riparto  avviene  senza  necessità  di  presentare
un’ulteriore  domanda,  ma  sulla  base  di  quella  già
presentata ai sensi del PRT per il 2021;

 il budget di euro 95.000,00 è ripartito tra le sole
Unioni in sviluppo e avviate che, con la domanda di
contributo PRT, hanno presentato una scheda funzione
ICT-Agenda digitale più completa e quindi un livello di
consolidamento della funzione più avanzato rispetto a
quello del 2020 come indicato nell’Allegato 1 - Tab.1,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

 la somma disponibile è ripartita per fasce di punteggio
conseguito dalle Unioni che si trovano nella condizione
indicata  al  precedente  alinea  ed  il  contributo
integrativo riconoscibile non potrà essere superiore a
15.000,00 euro né inferiore a 5.000,00 euro;

 i contributi integrativi saranno concessi con apposita
determina dirigenziale entro il 31 dicembre 2021;

b) di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa;

c) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna telematico.
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Tabella 1

Unioni Gruppo

Punti
scheda

funzione
2021 ICT

Differenza
Schede ICT
PRT 2021 - 
PRT 2020

Allocazione risorse per fascia
- fino a 0,499 = €. 5.000,00
- tra 0,5 e 0,99 = € 10.000,00
- >1 = €. 15.00,00

Unione Savena – Idice IN SVILUPPO 8 2 15.000,00

Unione Comuni Terre 
Pianura

AVVIATE 8 1,2 15.000,00

Unione dei comuni delle 
valli del taro e del 
ceno

IN SVILUPPO 6 0,8 10.000,00

Unione Comuni Modenesi 
Area Nord

IN SVILUPPO 7,6 0,8 10.000,00

Unione dei Comuni 
dell'Appennino Bolognese

IN SVILUPPO 6,8 0,8 10.000,00

Unione Rubicone mare IN SVILUPPO 6 0,4 5.000,00

Unione Bassa Est 
Parmense

AVVIATE 6 0,4 5.000,00

Unione dei Comuni Alta 
Val Nure

IN SVILUPPO 7,2 0,4 5.000,00

Unione Tresinaro Secchia IN SVILUPPO 7,6 0,4 5.000,00

Unione dei Comuni Valle 
del Reno, Lavino e 
Samoggia

IN SVILUPPO 7,2 0,4 5.000,00

Unione Montana dei 
comuni dell'Appennino 
Reggiano

IN SVILUPPO 6,8 0,4 5.000,00

Unione di Comuni 
Valmarecchia

IN SVILUPPO 7,2 0,4 5.000,00

Totale 8,4 95.000,00

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

C a t e r i n a  B r a n c a l e o n i ,  R e s p o n s a b i l e  d e l  S E R V . C O O R . P O L .
EUROPEE,PROGR.RIOR.ISTIT.E SVIL.TERR.PART. esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2021/1541

IN FEDE

Caterina Brancaleoni

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesco Raphael Frieri, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE RISORSE,
EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2021/1541

IN FEDE

Francesco Raphael Frieri

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1556 del 06/10/2021

Seduta Num. 45
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